
Il tempo
  e il territorio

      Come raggiungere il MuST
Dall’uscita della SS3 Flaminia Spoleto Sud , segui 
Viale Giacomo Matteotti, Viale Martiri della 
Resistenza e Via Interna delle Mura in direzione 
di Vicolo S. Matteo e Largo Giuseppe Ermini.

Largo Giuseppe Ermini,
Spoleto 06049 (PG)

Venerdì, Sabato e Domenica:
Mattina: 10.00 - 13.00*
Pomeriggio: 15.00 - 19.00*

Orari

Per INFO

*ultimo ingresso 30 min prima della chiusura

info@mustspoleto.com
MuSTSpoleto

Un viaggio nel tempo
e nello spazio
La storia del Museo delle Scienze e del 
Territorio (MuST) inizia nella seconda 
metà dell’Ottocento, con la collezione geo-
paleontologica del Conte Toni, riprende nel 
1987 con il Laboratorio di Scienze della Terra 
e continua oggi con la ristrutturazione dei 
locali, l’acquisizione della collezione zoologica 
del Professor Bernardino Ragni e il nuovo 
allestimento inaugurato a Febbraio 2023.



Francesco
Toni
COLLEZIONE COLLEZIONE

Nel 1867 il conte Francesco Toni decide di costituire 
una collezione geologica per il comprensorio spoleti-
no. Inizia così a studiare e a esplorare i monti d’intor-
no, raccoglie i primi fossili, ammoniti, e reperti litolo-
gici e mineralogici. In poco tempo la raccolta cresce 
rapidamente grazie all’aiuto di raccoglitori locali, di 
conoscenti e di cultori della materia. Riceve materiali 
in dono, altri ne acquista, sia singoli pezzi, sia intere 
collezioni. La collezione diventa di notevole interesse 
scientifico, tra le più ricche e importanti dell’Umbria, 
composta da reperti geologici, paleoetnologici e den-
drologici, in tutto circa 6500 pezzi tra rocce, fossili, 
minerali, manuali, carte geologiche e documenti, 
raccolti tra il 1867 e il 1892, anno della sua morte.

Bernardino
Ragni

Bernardino Ragni è stato ricercatore di Biologia ani-
male e professore di Zoologia ambientale e di Ge-
stione faunistica presso l’Università degli Studi di 
Perugia. Autore e coautore di oltre 160 pubblicazioni 
scientifiche e specialistiche, la sua collezione è stata 
donata dalla Famiglia Ragni al Comune di Spoleto. La 
sua collezione, raccolta in oltre 40 anni di ricerca si 
compone di materiale cartaceo, documenti e reperti 
biologici relativi per la maggior parte a Mammife-
ri dell’Ordine dei Carnivori (Gatto selvatico europeo, 
Martora, Faina, Lupo, Puzzola, Donnola), così come 
Micromammiferi (Ghiro, Scoiattolo rosso) e alcuni Uc-
celli. I documenti che compongono la collezione sono 
essenzialmente riconducibili a progetti scientifici su 
diversa scala, regionale, nazionale e internazionale.

Scarica le APP

Mudì
MuDì, la tua nuova esperienza 
di visita interattiva del territorio 
di Spoleto e della Valnerina in 
Umbria. Grazie alla Realtà Au-
mentata, al Geofencing e alle reti 
Bluetooth è un applicativo ad alta 
capacità di interazione ambien-
tale in grado di fornire all’utenza 
numerose informazioni e servizi 
in tempo reale, mediante notifi-
che di prossimità e logiche tou-
chless.

Trips Spoleto 
e Ferentillo
Trips Spoleto e Ferentillo è un’app 
di geolocalizzazione che ti farà 
scoprire le bellezze dell’area di 
Monteluco di Spoleto fino ad arri-
vare a Ferentillo. Dal tuo disposi-
tivo avrai a disposizione informa-
zioni e contenuti che ti faranno 
vivere al meglio la tua permanen-
za e la tua esperienza di visita. 
Segui le istruzioni e buon viaggio!


